
LA CTU E LA TUTELA DEL MINORE
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Entriamo subito nel vivo con un caso recente.

A fine marzo di quest'anno mi ha contattato per

telefono  una  signora  di  Brescia  chiedendomi  di

esprimere  un  parere  su  una  CTU  che  la  vedeva

penalizzata.

Le dico di inviarmi un po' di documentazione in

maniera da poter valutare il caso.

Leggo la CTU e poi la sentenza che la riprende

pienamente e sulla quale si basa.
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Il  CTU  parla  addirittura  di  un  disturbo
paranoide di personalità dal quale sarebbe affetta
la bambina.

Questa è una grossa sciocchezza.
I disturbi di personalità si evidenziano verso i

18-20 anni, nella prima età adulta; la bambina ha
appena 10 anni di età.

Chiaramente,  se  al  Tribunale  viene  rappre-
sentata una situazione del genere la conclusione,
la sentenza, non può che essere questa.

La  PAS  o  alienazione  parentale  viene  rappre-

sentata come un abuso psicologico sul bambino; ma

così non è.

Questa  è  la  pagina  del  DSM-5,  pag.  836,

sull'abuso  psicologico  infantile  e  la  PAS non  vi  è

compresa.

Quindi,  che  la  PAS  sia  un  abuso  psicologico

infantile è una invenzione degli psicologi giuridici.

3



Naturalmente su questa sentenza si sono scatenati

mediaticamente vari giornali e siti internet.
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Addirittura,  secondo  alcuni  la  PAS  dovrebbe

essere riconosciuta come reato dal Codice penale.

In primo luogo, non c'è bisogno di un nuovo reato

perché il reato c'è già e si chiama  maltrattamento

del minore; c'è anche una sentenza della Cassazione

su questo.

In secondo luogo, chi si occupa di queste  vicende

dovrebbe  sapere  che  nel  2003  un'Associazione  di

avvocati  americani  affidò  all'Istituto  di  ricerca  dei

Procuratori  americani  una  ricerca  sulla  PAS;  i

risultati furono pubblicati dalla loro rivista.

http://www.alienazionegenitoriale.org/docu/update-16-6.pdf

http://www.alienazionegenitoriale.org/docu/update-16-7.pdf
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Le  autrici  hanno  concluso  affermando  che  la

“PAS  è  una  teoria  non  provata  che  può

rappresentare una minaccia per il  sistema della

giustizia  penale”.  E  qualcuno  vorrebbe  farne  un

reato!

Perché la PAS rappresenta una minaccia per il
sistema della giustizia penale?
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Torniamo alla sentenza di Brescia e alla CTU.

La CTU conteneva un sacco di sciocchezze che

ho criticato una per una.
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Circa  i  famosi  otto  sintomi  della  PAS  ho
precisato  che  quelle  descrizioni  non  sono
sintomo  di  alcun  disturbo  mentale  perché  i
sintomi  dei  disturbi  mentali  sono  stati
individuati  e  descritti  da  Karl  Jaspers  nel  suo
testo,  Psicopatologia  generale,  che  evidente-
mente  né  il  CTU  né  i  CTP,   psicologi  e
psichiatri, conoscono.
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Ai primi di ottobre la Corte di Appello di Brescia

ha riformato la sentenza di primo grado; ne hanno

parlato solo alcuni giornali locali.

Questo  per  evidenziare  che  quando  i  tribunali

danno torto alle madri i media si scatenano, mentre

quando danno torto ai padri, tacciono.

E veniamo a questa famigerata PAS.
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Il concetto di PAS o alienazione parentale nasce
negli  USA  nel  1985  e  nasce  come  strategia
processuale per difendere i genitori accusati dai figli
di violenza in famiglia o abusi sessuali.

Chiaramente,  cercare  di  screditare  la  testimo-
nianza del  bambino,  sostenendo che le  accuse non
sono  genuine  ma  indotte  dalla  manipolazione
psicologica dell'altro genitore, è una buona strategia
processuale; l'unico punto debole di questa strategia
è  l'assenza  di  prove  della  presunta  manipolazione
psicologica.

Ed ecco allora tirare in ballo la malattia; per una
malattia  non  occorrono  prove  ma  basta  elencare
alcuni presunti sintomi e il gioco è fatto. Il bambino
è malato, le sue accuse non hanno valore.

L'inventore  di  questo  concetto  si  chiamava
Richard  Alan  Gardner;  non era  psicologo,  non era
psichiatra,  non  era  neuropsichiatra  infantile.
Laureato  in  medicina  ha  svolto  la  sua  professione
unicamente  come  perito  nei  tribunali.  Nessuna
competenza clinica.

Nel  1985 pubblicò  un articolo  su questa  nuova

malattia da lui scoperta; 

http://www.fact.on.ca/Info/pas/gardnr85.htm

l'articolo  non  venne  pubblicato  da  una  rivista

scientifica ma da una rivista di opinioni.

http://www.aapdp.org/index.php/publications/academy-

forum/
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La  PAS  è  quindi  solo  l'opinione  personale  di

Gardner.

Gardner  aveva  bisogno  del  riconoscimento

scientifico della PAS e per questo si rivolse al Prof.

Paul Fink, Direttore del Dipartimento di Psichiatria e

Scienze del comportamento della  Temple University

di Philadelphia, una delle più prestigiose università

americane, Presidente dell'Associazione Psichiatrica

Americana e 

capo del comitato per la revisione del DSM-III,  la

classificazione dei disturbi mentali.
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La risposta  del  Prof.  Fink  fu  lapidaria:  PAS is

junk  science.  La  PAS  è  scienza  spazzatura.  Non

entrò nel DSM-III né è entrata in quelli successivi,

fino al DSM-5.

http://www.leadershipcouncil.org/1/pas/PR_PAS.html

Nel 2011 è stato pubblicato in Italia il libro di due

psicologhe  di  lingua  spagnola,  Sonia  Vaccaro  e

Consuelo Barea,

http://www.editpress.it/cms/book/pas-presunta-sindrome-
di-alienazione-genitoriale

traduzione di quello spagnolo che risale al 2008. In

questo libro c'è tutto quello che c'è da sapere sulla

PAS e su Gardner.

https://www.edesclee.com/tematicas/crecimiento-
personal/el-pretendido-sindrome-de-alienacion-parental-
un-instrumento-que-perpetua-el-maltrato-y-la-violencia-

detail
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Per esempio che si è spacciato per tutta la vita per

professore universitario alla  Columbia University di

New  York  ma  che  in  realtà  era  solo  un  medico

volontario non retribuito.

https://www.nytimes.com/2003/06/09/nyregion/richard-

gardner-72-dies-cast-doubt-on-abuse-claims.html

Nel 1985, dopo la pubblicazione del suo articolo,

il rapporto con l'università terminò; in questo articolo

lo considerano come un autentico mostro americano.

Questo  per  le  sue  idee  sulla  pedofilia;  es.,  per

Gardner l'incesto era solo un'antica tradizione.

https://www.independent.co.uk/news/obituaries/dr-richard-

a-gardner-36582.html

Un'idea ancora più precisa del modo di ragionare

perverso  di  Gardner  possiamo  farcela  da  questo

recente  libro  dell'avv.  Coffari,  presidente  del

Movimento  per  l'infanzia.  L'avv.  Coffari  ha

acquistato alcuni libri di Gardner, li ha fatti tradurre

in italiano e su questi ha scritto il suo libro.

https://www.laurana.it/scheda-libro/girolamo-andrea-

coffari/rompere-il-silenzio-9788831984010-204.html
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Questi sono alcuni dei criteri proposti da Gardner
per  distinguere  le  vere  accuse di  abusi  sessuali  da
quelle false.

Se la donna denuncia vuol dire che si tratta di un
falso abuso; se non denuncia vuol dire che l'abuso è
vero.

Se  la  donna  è  religiosa,  va  in  chiesa,  è  una
moralista e la sua accusa è falsa.

Se partecipa a campagne contro la pedofilia le sue
accuse sono false.

Successivamente  abbiamo  saputo,  da  fonte
interna della Columbia, che Gardner venne espulso a
vita  dall'università  con  la  motivazione  che  era
ignorante nella disciplina di psichiatria e incapace
di ragionare secondo il metodo scientifico.

Venendo  all'Italia,  come  già  detto  nel  2012  c'è
stata la dichiarazione del Ministro della salute sulla
non scientificità della PAS; da quel momento coloro
che sostenevano che la PAS fosse una grave malattia
che  colpiva  donne  e  bambini  dopo  la  separazione
(non si capisce perché non anche prima, le malattie
vere  non  fanno  queste  differenze),  ma  solo  quei
bambini  che  rifiutavano  la  relazione  con  il  padre
(non si capisce perché non tutti i bambini di famiglie
separate,  le  malattie  vere  non fanno differenza  tra
bambini  che si  relazionano con il  padre e bambini
che rifiutano questa relazione), hanno cominciato a
parlare  di  alienazione  parentale,  non  più  come
malattia ma come dinamica relazionale. 

Dinamica che non è descritta in nessun libro di
psicologia  o  di  psichiatria;  né  hanno  spiegato  in
maniera  logica,  scientificamente  valida,  questo
passaggio dalla malattia alla dinamica. E questo l'ho
messo in evidenza in questo testo giuridico.

E comunque che la vecchia PAS e l'alienazione

parentale sono il medesimo concetto è dimostrato da

questa  tabella.  Nella  colonna  di  sinistra  gli  otto

sintomi  di  Gardner  così  come  lui  li  descrisse  nel

1985,  in  quella  di  destra  gli  otto  criteri

dell'alienazione parentale,
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presi  da  un  articolo  di  Camerini  e  Pingitore

pubblicato  sulla  rivista  Psicologia  contemporanea.

Naturalmente,  non  sono  né  sintomi  né  criteri

diagnostici, in senso medico, ma solo descrizioni di

comportamenti.

http://www.psicologiacontemporanea.it/la-rivista/figli-

contesi-genitori-in-guerra/

Qui le mie critiche.

http://www.andreamazzeo.it/docu/zuppa-panbagnato.pdf

http://www.andreamazzeo.it/docu/articolo_psicologia.pdf

Cambia l'etichetta

ma il contenuto rimane sempre lo stesso, e cioè la

scienza spazzatura di Gardner.
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Tutto ruota intorno al rifiuto del minore.

Ora, che un comportamento di rifiuto possa essere
indotto dalla  manipolazione è  un'ipotesi  plausibile;
ma  è  plausibile  anche  l'ipotesi  che il  rifiuto  possa
essere  provocato  da  comportamenti  incongrui
proprio del genitore rifiutato, per esempio violenza,
per esempio abusi sessuali.

Chi sostiene l'alienazione parentale ritiene che la
presenza  stessa  del  rifiuto  sia  la  prova  della
manipolazione, ma non è così. Il rifiuto può essere la
conseguenza della manipolazione psicologia ma non
la sua prova; ne ho parlato in questo testo e riporto la
tabella per maggiore chiarezza.

Faccio  l'esempio  dell'incidente  stradale.  Un

incidente  stradale  può  essere  la  conseguenza  della

guida in stato di ubriachezza, ma non è la sua prova.

E così il rifiuto, può essere la conseguenza della

manipolazione ma non è la sua prova. La prova va

cercata  così  come  si  cercano  tutte  le  prove;  né  la

prova  della  manipolazione  può  essere  la  CTU.  In

assenza di dati di fatto, concreti, oggettivi non si ha

una prova.
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Nel corso del dibattito che si è sviluppato l'anno

scorso  in  seguito  alla  discussione  sul  DDL Pillon,

sono stati  depositati  in  Commissione  Giustizia  del

Senato numerosi documenti; ho trovato interessante

il documento del  Centro Studi Giuridici “Rosario

Livatino” perché si sofferma proprio sulla questione

del  rifiuto.  Quello  che  sostengo  io  può  essere  di

parte,  ma  ciò  che  sostengono i  giuristi  del  Centro

Livatino  credo  si  possa  considerare  imparziale,  si

tratta di alti magistrati e professori di Diritto.

Che cosa hanno scritto?.

“Accreditati studi scientifici frutto di ricerche di

psicobiologia  nel  campo  delle  neuroscienze

affettive  insegnano  che  quando  un  bambino  si

sente  a  disagio  con  un  genitore  ed  evita  la

frequentazione con lo stesso, nella quasi totalità dei

casi  lo  fa  perché  ha  paura  e  la  paura  –

un’emozione primaria,  istintiva, non condizionata

–  è  in  genere  provocata  dal  comportamento

violento (fisico o anche solo verbale) del genitore

rifiutato,  se  non  addirittura  da  abusi  sessuali  o

atteggiamenti che mettono il minore a disagio”.

https://www.centrostudilivatino.it/affido-condiviso-profili-
critici-e-ragioni-di-contrarieta/
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Molte persone sono convinte che la paura si possa

indurre con la manipolazione psicologica. Gli studi

più  recenti  nel  campo  delle  neuroscienze  affettive

hanno  dimostrato  che  la  paura  è  un'emozione

primaria, non condizionata, istintiva.

http://www.raffaellocortina.it/scheda-libro/lucy-biven-jaak-
panksepp/archeologia-della-mente-9788860306883-

1572.html

Questo perché l'emozione della paura nasce da un

centro nervoso, che è stato chiamato  sistema della

paura,  che  si  trova  in  una  parte  molto  antica  del

cervello che si chiama mesencefalo;

gli  unici  stimoli  capaci  di  attivare  il  sistema della

paura sono il dolore e la percezione del pericolo. La

corteccia cerebrale, tutta la parte cognitiva insomma,

non ha nessun ruolo nel provocare la paura; la paura

può  essere  sperimentata  anche  da  animali  privati

della  corteccia  cerebrale.  Bambini  nati  senza  la

corteccia  cerebrale  mostrano  reazioni  di  paura  al

dolore, per es. di una puntura.
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Molti aggiornamenti sulla PAS si possono trovare

in questo sito web.

http://www.alienazionegenitoriale.org/

Un documento che si vuole accreditare nelle CTU

è la carta di Noto IV; anche per il caso degli affidi di

Bibbiano  è  stata  tirata  in  ballo  dicendo  che  gli

psicologi e le assistenti sociali hanno lavorato male

perché non si sono attenuti alla carta di Noto.

Ecco  cosa  scrive  la  Cassazione  sulla  carta  di

Noto;  riprendo  dal  mio  capitolo  del  testo

L'alienazione parentale nelle aule giudiziarie.
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La Carta  di  Noto contiene dei  concetti  privi  di

validità scientifica, come quelli di amnesia infantile,

facile suggestionabilità del minore e  impossibilità

di  diagnosticare  il  disturbo  da  stress  post-

traumatico dalla presenza dei sintomi dello stesso.

Il  concetto  di  amnesia  infantile,  cioè  che  i

bambini non possano ricordare eventi traumatici, tra

cui  un  abuso  sessuale,  subiti  alcuni  anni  prima  è

smentito dalla ricerca scientifica. Questo è un lavoro

del 2002 che abbiamo tradotto.

http://www.andreamazzeo.it/docu/gaensbauer_ita.pdf
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Ma il concetto di amnesia infantile come proposto
dalla  carta  di  Noto  è  proprio  privo  di  validità
scientifica;  il  concetto  risale  a  Freud.  Per  amnesia
infantile  Freud  intendeva  fare  riferimento  alla
difficoltà  che abbiamo da adulti  a  ricordare  alcuni
episodi  della  nostra  infanzia,  soprattutto  quelli  a
connotazione sessuale. Aggiunge poi che non si tratta
di una vera amnesia, cioè perdita della memoria, dei
ricordi,  ma  di  una  forma  di  rimozione.  Infatti  i
ricordi venivano fuori durante la psicoterapia; e non
era certo lui che suggestionava le sue pazienti.
https://www.ipasullivan.it/materiali/altri_materiali/Freud.
%20S%20(1905)%20Saggio%20teoria%20sessuale

%202.PDF

Per chi ha scritto la carta di Noto invece l'amnesia

infantile riguarderebbe i bambini che non sarebbero

capaci  di  ricordare  eventuali  traumi  subiti  qualche

anno prima; e queste sciocchezze le scrivono nelle

CTU e portano all'assoluzione del presunto pedofilo.

Queste  perizie  sono  state  scritte  da  alcuni  dei

firmatari della carta di Noto.

La facile suggestionabilità del minore.
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Anche  questo  concetto  è  contraddetto  dalla

ricerca scientifica; uno dei lavori è questo.

https://www.jstor.org/stable/1132249?
seq=1#page_scan_tab_contents

La  conclusione  di  questo  lavoro  è  che  se  è

possibile impiantare la falsa memoria di un evento

plausibile  (nello  studio,  l'essersi  perso  in  un

supermercato) è quasi impossibile impiantare il falso

ricordo  di  un  evento  non  plausibile  (nello  studio,

l'aver subito un clistere da piccoli).

Un  altro  punto  della  carta  di  Noto privo  di

validità  scientifica  è  questo.  Non  ha  validità

scientifica  perché  in  medicina  è  proprio  dalla

presenza  di  determinati  sintomi  che  arriviamo  a

formulare una diagnosi. Sarebbe come dire che non

si può fare la diagnosi di influenza dalla presenza dei

sintomi dell'influenza.
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In particolare i sintomi del disturbo da stress post-

traumatico  sono  abbastanza  specifici  e  non  sono

presenti  in  altri  disturbi  mentali;  quindi  è  una

affermazione senza senso.

Questo è il  DSM-5, pag. 316, e come si vede i

sintomi  sono abbastanza specifici.  Questi  psicologi

citano il DSM-5 ma non lo conoscono.

In  particolare,  il  “persistente  evitamento

degli stimoli” è nella sostanza il RIFIUTO del

minore  di  frequentare  le  persone  e  gli

ambienti  che  gli  ricordano  i  traumi  subiti

(violenze o abusi sessuali).

La carta di Noto ha la sola funzione di screditare

la testimonianza del minore; su questo la psicologia

giuridica  sta  lavorando  da  tempo,  c'è  persino  una

pagina internet che fa capo all'università di Padova e

che elenca quelli che a loro giudizio sono i fattori di

riduzione  della  credibilità  della  vittime  di  abusi

sessuali.
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Apprendiamo così  che  per  questi  psicologi,

docenti in un master universitario, la prima età

adulta va dagli 11 ai 14 anni!!

In  conclusione,  bisogna  aggiornarsi  sulle

conoscenze più recenti attingendo a fonti scientifiche

ufficiali e accreditate; una metodologia per le CTU è

fornita dal recente Protocollo di Napoli proposto da

un  gruppo  di  psicologi  e  fatto  proprio  dall'Ordine

degli psicologi della Regione Campania.

http://www.associazionesalutedonna.it/images/stories/pdf/v
iolenza/protocollo_Napoli.pdf
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Riprende  una  serie  di  studi  internazionali  che

costituiscono una linea guida per stabilire i criteri di

affidamento,  collocamento  del  minore  e  frequen-

tazione con il genitore non affidatario.
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